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NORME  PER  LA  TENUTA  DEGLI  ALBI  DELLE  IMPRESE
ARTIGIANE  E  DISCIPLINA  DELLE  COMMIS SIO NI
PROVINCIALI  E REGIONALE  PER  L'ARTIGIANATO

Art.  1  - Finali tà .
Con  la  presen te  legge  sono  disciplinat e  le  funzioni  relative  alle

Commissioni  provinciali  e  regionale  per  l'artigiana to ,  alla  tenuta
dell'albo  delle  imprese  artigiane  e  all'approvazione  e  revisione  degli
elenchi  dei  maes t r i  artis tici,  tradizionali  e  dell'abbigliame n to
trasfe ri t e  alla  Regione  ai  sensi  dell'a r t .  63  del  P.P.R.  24  luglio  1977,
n.  616.

Art.  2  - Doma n d a  d'iscriz io n e  nell'alb o .
Le  domande  per  l'iscrizione  all'albo  delle  imprese  artigiane ,

reda t t e  in  duplice  copia  e  indirizzate  alla  Commissione  provinciale
per  l'artigiana to,  sono  presen t a t e  o  spedite  tramite  raccoman d a t a
con  avviso  di  ricevimento,  al  Comune  ove  ha  sede  l'impresa .  Il
Comune  provvede  a  trasme t t e r e  immedia t a m e n t e  una  copia  della
domand a  alla  Commissione.

L'istru t to ria ,  svolta  dal  Comune,  è  diret t a  a  certificare :
a)  i  dati  anagrafici  del  titolare  o  dei  legali  rappre s e n t a n t i
dell'impres a ;
b)  l'effet tivo  inizio,  la  sede  e  la  natu ra  dell'a t t ività  eserci ta t a ;
c)  il  numero  dei  dipende n ti  e  dei  familiari  del  titolare  occupa ti
nell'impres a  e  la  partecipazione  al  lavoro,  anche  manuale,  dell'unico
titolare  o  della  maggioranza  dei  soci.

Il  Comune  trasme t t e  i  risulta ti  dell'ist ru t to r ia  alla  Commissione
provinciale  ent ro  30  giorni  dalla  presen t azione  della  domanda ,
trascorsi  i  quali  la  Commissione  stessa  provvede  ai  necessa r i  atti
istrut to r i .

La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  dispone  l'iscrizione
nell'albo  delle  impres e  artigiane  valuta t a  la  sussis tenza  dei  requisiti
stabiliti  da  norme  statali  vigenti,  sulla  base  degli  elementi  attes t a t i
dall'au to r i t à  comunale  e/o  di  quelli  acquisi ti  diret t am e n t e .

La  decisione  della  Commissione  provinciale  per  l'ar tigiana to  deve
essere  comunica t a  all'inte re s s a to  entro  novanta  giorni  dalla  data  di
presen t azione  della  domanda .  La  manca ta  comunicazione  entro  tale
termine  vale  accoglimen to  della  domanda .

Il  provvedime n to  di  iscrizione  deliber a to  dalla  Commissione
provinciale  per  l'artigiana to  ha  effetto  dalla  data  di  presen tazione
della  domanda .

Art.  3  - Tutela  della  deno m i n a z i o n e  artig ia n a .
Nessuna  impresa  può  adot ta r e ,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,
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una  denominazione  in  cui  ricor rano  riferiment i  all'ar t igiana to  se  essa
non  è  iscrit t a  all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane .  Lo  stesso
divieto  vale  per  i  consorzi  che  non  siano  iscrit ti  nella  separa t a
sezione  dell'Albo.

Ai  trasgre sso ri  della  disposizione  di  cui  al  comma  precede n t e  è
inflitta  dalla  Regione  la  sanzione  amminis t r a t iva  consisten t e  nel
pagame n to  di  una  somma  di  denaro  fino  a  L.  5.000.000  con  il
rispet to  delle  procedu re  di  cui  alla  legge  24  novembr e  1981,  n.  689.

Art.  4  -  Cons orzi  artig ia n i  iscrivibi l i  in  separata   sezion e
dell'albo .

I  Consorzi  tra  singole  imprese  sono  regist r a t i  in  separa t a  sezione
dell'albo  ai  sensi  dell'a r t .  3  del  D.P.R.  23  ottobre  1956,  n.  1202,
purchè  sussis tano  le  seguen ti  condizioni:
a)  garanzia  del  cara t t e r e  artigiano  dell'organis mo  desumibile  dalla
natu ra  artigiana  di  almeno  i  due  terzi  delle  imprese  associa te  e
assenza  di  imprese  associat e  di  altra  natu ra  aventi  più  di  30
dipenden t i  e  un  capitale  investi to  superiore  a  1,250  miliardi;
b)  svolgimento  di  attività  di  servizio  per  conto  e  nell'inte r e s s e  delle
singole  imprese  associa t e  al  fine  di  ridurr e  i  costi  di  produzione,
razionalizzar e  le  lavorazioni,  favorire  la  commercializzazione  dei
prodot t i  o  l'acquisizione  dei  lavori,  agevola re  l'accesso  al  credito
oppure  favorire  l'insediam e n to  in  apposi te  aree  urbane,  comunali  o
intercomu n ali  curandon e  anche  la  gestione  o la  manute nzione;
c)  assenza  di  qualsiasi  finalità  di  lucro  e  reale  possibilità  per  tutte  le
impres e  associat e  di  beneficar e  dei  servizi  e  di  par tecipa r e  all'at t ività
degli  organi  sociali  indipende n t e m e n t e  dall'appor to  sociale.

Art.  5  - Cance l laz i o n e  dall'albo .
I  titolari  delle  imprese  artigiane  iscrit te  nell'albo  devono

comunica re  alla  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to ,  entro  30
giorni,  il venir  meno  dei  requisi ti  stabiliti  da  norme  statali  vigenti  o  la
cessazione  dell'a t t ività  e  ogni  altra  variazione  o  modificazione
dell'a t t ività ,  della  ragione  sociale  e  della  sede.

L'inadem pi me n t o  dell'obbligo  di  cui  al  comma  precede n t e  è
sogget to  al  pagam e n to  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  L. 50.000  a
L.  300.000.

Almeno  ogni  quinquen nio  la  Commissione  provinciale  per
l'artigiana to  provvede  alla  revisione  d'ufficio  delle  imprese  iscrit t e
nell'albo,  rilevandone  l'effet tiva  consis tenza  e  la  cara t t e r izzazione
socio- economica .

Il  provvedimen to  di  cancellazione  dall'albo  delle  imprese
artigiane  ha  effetto  dalla  data  di  cessazione  dell'a t t ività  o  dalla  data
della  sua  adozione  negli  altri  casi.

Il  supera m e n to  delle  limitazioni  numeriche  stabilite  da  norme
statali  vigenti  è  rilevante  ai  fini  della  cancellazione  dall'albo  qualora
esso  abbia  dura t a  continua t iva  per  i seguen ti  periodo:
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a)  oltre  18  mesi,  se  trat t as i  mediam en t e  di  una  sola  unità  lavorativa;
b)  oltre  12  mesi,  se  trat t a si  mediam e n t e  di  non  più  di  due  unità
lavorat ive;
c)  oltre  6  mesi,  se  trat t as i  mediame n t e  di  non  più  di  tre  unità
lavorat ive.

Sono  consen ti t e  tutte  le  modifiche  della  ditta,  della
denominazione  e  della  ragione  sociale  che  non  compor t ino  la
trasform azione  dell'impres a  in  una  forma  societa r ia  inammissibile.

Non  può  esse re  cancellat a  d'ufficio  dall'albo  di  cui  all'ar t .  2
l'impres a  il  cui  titolare  o  i  soci  siano  colpiti  da  invalidità  o  siano
impossibilita ti  a  gestirla  diret t a m e n t e  e  a  par tecipa re  al  lavoro  anche
manuale  per  altri  motivi  indipende n t i  dalla  loro  volontà  per  un
periodo  non  superiore  ai  18  mesi.

Art.  6  - Ricors i .
Le  deliberazioni  di  diniego  di  iscrizione  nell'albo  o  di

cancellazione  possono  essere  impugna t e  dalle  imprese  mediante
ricorso  nelle  forme  o  nei  termini  stabiliti  da  norme  statali  vigenti.

Il  ricorso  amminis t ra t ivo  nelle  forme  e  nei  termini  di  cui  al
precede n t e  comma  è  consen ti to  anche  ai  consorzi  e  alle  società
consor tili  ai  quali  sia  stata  negata  l'iscrizione  o  il  mantenime n to
dell'iscrizione  nella  separa t a  sezione  dell'albo.

Art.  7  - Notif i ch e  dell e  deci s i o n i  sulla  tenuta  dell'alb o .
Per  l'effet to  sostitu tivo  dell'iscrizione  nel  regist ro  delle  ditte  di

cui  all'ar t .  47  del  R.D.  20  settemb r e  1934,  n.  2011,  disposto  dalle
norme  statali  vigenti  le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to ,
entro  trent a  giorni,  comunicano  alla  Camera  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  e  agricol tur a  le  iscrizioni  le  modifiche  e  le  cancellazioni
delibera t e .

Analoga  comunicazione  dovrà  esser e  effet tua t a  alla  locale  sede
dell'Isti tu to  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  e
all'Isti tu to  nazionale  della  previdenza  sociale  agli  effet ti
dell'applicazione  della  legislazione  in  mate r ia  di  assicurazione,  di
previdenza  e  di  assistenza  sociale.

Art.  8  -  Funzio n i  del le  Com mi s s i o n i  provin c ia l i  per
l'artig ia n a t o

Oltre  alla  tenuta  dell'albo  delle  imprese  artigiane,  le  Commissioni
provinciali  per  l'artigiana to  svolgono  ogni  altro  compito  a  esse
affidato  dalla  Regione.

Le  funzioni  di  segre te r i a  e  i  servizi  tecnico  amminis t r a t ivi  delle
Commissioni  sono  svolti  da  personale  regionale  o  da  personale
individuato  -  in  via  transi to ria  -  ai  sensi  dell'a r t .  16,  penultimo
comma.

Le  spese  per  il  funzionam e n to  delle  Commissioni  sono  a  carico
della  Regione.
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Il  funzionam e n t o  delle  Commissioni  è  disciplinato  da  un
regolame n to  delibera to  dalla  maggioranz a  assoluta  dei  loro
componen t i  con  diritto  al  voto  e  approva to  dalla  Giunta  regionale.  Il
regolame n to  può  prevede r e  la  istituzione  di  singole  sottocom missioni
con  compete nze  tecniche  limitate  a  par ticola ri  mate rie  o
adempime n t i  nell'ambi to  delle  compete nze  stabilite  dal  presen t e
articolo.

Art.  9  -  Comp o s i z i o n e  dell e  Com mi s s i o n i  provin c i a l i  per
l'artig ia n a t o .

La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  è  nominat a  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  composta :
a)  da  nove  imprendi to r i  artigiani  elet ti  dagli  iscrit ti  nell'albo
provinciale  tra  gli  stessi  imprendi to ri  artigiani  con  le  modalità
stabilite  nel  D.P.R.  23  ottobre  1956,  n.  1202;
b)  da  quatt ro  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  sindacali  artigiane
più  rappres e n t a t ive  della  provincia  in  ragione  di  almeno  uno  per
ciascuna  di  esse;
c)  da  tra  rappre s e n t a n t i  delle  tra  organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  dipenden t i  più   rappre s e n t a t ive  della  provincia  in  ragione
di  uno  per  ciascuna  di  esse;
d)  dal  rappre s e n t a n t e  degli  artigiani  presso  la  Giunta  della  Camera
di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a ;
e)  da  un  rappre s e n t a n t e  della  Regione  nomina to  dalla  Giunta
regionale;
f)  dal  diret to re  dell'Is ti tu to  nazionale  della  previdenza  sociale  con
sede  nella  provincia  o  da  un  suo  delega to  perman e n t e .

I componen t i  di  cui  sopra  eleggono  nel  proprio  seno  il Presiden t e
e  il  Vicepresiden t e  della  Commissione  scegliendoli  tra  gli
imprendi to r i  artigiani  elet t i.

Fanno  parte  inoltre  della  Commissione  a  titolo  consultivo:
g)  un  rappre s e n t a n t e  dell'Associazione  Nazionale  dei  Comuni
d'Italia;
h)  un  rappres e n t a n t e  dell'organizzazione  sindacale  degli  indust r iali
più  rappres e n t a t iva  della  provincia;
i)  il  diret to re  dell'Ufficio  Provinciale  del  Lavoro  e  della  Massima
Occupazione  o un  suo  delega to  perma n e n t e ;
l)  il  diret to re  dell'ufficio  Provinciale  dell'Indus t r i a ,  del  Commercio  e
dell'Artigiana to ;
m)  due  esper t i  della  mate ria  del  credito  artigiano  designa t i
rispet t ivam en t e  dall'Associazione  Bancaria  Italiana  e  dalla
Federazione  Regione  delle  Casse  Rurali  e  Artigiane .

Le  Commissioni  durano  in  carica  cinque  anni.  Alla  scadenza
continuano  a  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  fino  alla  nomina  dei
sostitu ti .

La  designazione  dei  componen t i  di  cui  alle  lettere  b),  c),  g),  m),
deve  essere  comunica t a  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  30
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giorni  dalla  richies ta ,  trascorsi  i  quali  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  può  provvede r e  ugualme n te  alle  nomine  in  base  alle
designazioni  pervenu te  e  le  Commissioni  sono  validamen t e  costitui te
e  possono  funziona re  con  la  nomina  di  almeno  metà  più  uno  dei
componen t i  aventi  funzioni  delibera t ive.

Per  la  validità  delle  riunioni  della  Commissione  è  necessa r ia  la
presenza  di  almeno  metà  dei  componen t i  aventi  funzioni  delibera t ive.
Le  deliber azioni  devono  essere  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i
computan do  fra  questi  ultimi  gli  astenu t i;  in  caso  di  parità  di  voti
prevale  il voto  del  Presiden te .

I componen t i  decadono  dall'Ufficio  in  caso  di  perdi ta  delle  qualità
possedu t e  o  dei  requisi ti  presc ri t t i  e  in  caso  di  manca t a
partecipazione  alle  sedute  per  cinque  riunioni  consecu t ive.

La  decade nz a  è  pronuncia t a  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale,  su  propos t a  del  segre t a r io  regionale  compete n t e .

Art.  10  -  Ricos t i t u z i o n e  dell e  Commi s s i o n i  provinc ia l i  per
l'artig ia n a t o .

Il  presiden t e  della  Giunta  regionale  provvede  alla  ricostituzione
delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  ai  sensi  della  presen te
legge.

Ai  componen t i  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to
elet ti  a  norma  della  lettera  a)  dell'a r t .  13,  della  legge  25  luglio  1956,
n.  860,  è  riconferm a to  il  manda to  nelle  nuove  Commissioni  fatte
salve  le  condizioni  di  decadenz a  di  cui  al  precede n t e  articolo.

I  membri  di  cui  al  precede n t e  comma,  cessa ti  dalla  carica  per
qualsiasi  causa ,  possono  esser e  sostitui ti  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale  con  imprendi to r i  artigiani  designa ti  dalle  organizzazioni  di
categorie  che  risultino  presen t a t r ici  delle  liste  di  appar t e n e nz a  dei
membri  da  sostituire .

Le  Commissioni  provinciali  continuano  a  funzionare  nell'at tua le
composizione  fino  all'insediam e n to  delle  nuove  Commissioni.

Art.  11  -  Vigilanz a  sull e  Com mi s s i o n i  provinc ia l i  per
l'artig ia n a t o .

Le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  sono  sottopos t e  alla
vigilanza  della  Giunta  regionale  che  può  disporr e  ispezioni  e
inchies te  sul  loro  funzionam e n to .

Con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  diffida,
è  nomina to  un  commissa r io  straordina r io  nella  provincia  in  cui  la
Commissione  per  l'artigiana to  venga  a  trovarsi  nella  impossibilità  di
funzionare  o dia  luogo  a  gravi  e  reitera t e  irregola r i t à .

Il commissa r io  straordina rio  eserci ta  tute  le  funzioni  proprie  della
Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  per  la  dura ta  stabilita  nel
decre to  di  nomina  che,  in  ogni  caso,  non  potrà  supera r e  i  dodici
mesi.  Entro  lo  stesso  termine  la  commissione  deve  essere
ricostitui t a .
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Art.  12  -  Funzio n i  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per
l'artig ia n a t o .

La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to,  ha  sede  presso  la
Giunta  regionale  compete n t e  per  mate ria .  Le  relative  funzioni  di
segre t e r i a  sono  svolte  da  personale  dipenden t e  dalla  Regione
assegna to  al  Dipartimen to  prepos to  alla  trat t azione  degli  affari
dell'a r tigiana to.

La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to,  oltre  a  decidere  in
via  definitiva  sui  ricorsi  di  cui  all'ar t .  6  svolge  altri  compiti  a  essa
demanda t i  dalla  Regione.

Il  funzionam e n t o  della  commissione  è  disciplinato  da  un
regolame n to  deliber a to  dalla  maggioranza  assoluta  dei  suoi
componen t i  e  approvato  dalla  Giunta  regionale.

Il  regolame n to  può  prevede r e  l'istituzione  di  singole
sottocom missioni  con  compete nze  tecniche  limitate  a  par ticolari
mate rie  o  adempime n t i  nell'ambi to  delle  competenz e  generali
stabilite  dal  presen te  articolo.

Art.  13  -  Comp o s i z i o n e  e  ricos t i t u z i o n e  della  Com mi s s i o n e
regio n a l e  per  l'artig ia n a t o .

La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  è  costituit a  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  ed  è  composta :
a)  dall'asse sso re  regionale  prepos to  agli  affari  dell'ar t igiana to  o  da
un  suo  delega to;
b)  dai  presiden ti  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  del
Veneto;
c)  da  quat t ro  esper t i  in  mate r ia  di  artigiana to  designa t i  dalle
organizzazioni  sindacali  artigiane  più  rappre s e n t a t ive  della  Regione;
d)  da  due  esper t i  in  mate ria  giuridica.

Fa  parte ,  inoltre ,  della  Commissione,  a  titolo  consultivo,  il
dire t to re  dell'ufficio  provinciale  dell'indus t r ia ,  del  commercio  e
dell'a r tigiana to  del  capoluogo  della  regione.

I componen t i  di  cui  sopra  eleggono  nel  proprio  seno  il  presiden t e
e  il vice  presiden te  della  commissione.

La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  dura  in  carica  per  lo
stesso  periodo  di  dura t a  delle  Commissioni  provinciali  per
l'artigiana to.

La  designazione  dei  compone n t i  di  cui  alla  letter a  c)  deve  esser e
comunica t a  alla  Giunta  regionale  entro  30  giorni  dalla  richies ta ,
trascorsi  i  quali  la  Giunta  regionale  può  provvede r e  e  la
Commissione  è  validamen t e  costitui ta  e  può  funzionare  con  la
nomina  di  almeno  metà  più  uno  dei  componen t i .

Alla  scadenza  la  Commissione  continua  a  eserci ta re  le  proprie
funzioni  fino  alla  nomina  dei  sostitu ti.

In  caso  di  cessazione  dall'ufficio,  i componen t i  sono  sostitui ti  con
le  stesse  modalità  previste  per  la  nomina  della  Commissione.
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Art.  14  - Comp e t e n z e  dovut e  ai  me m bri  della  Com mi s s i o n e .
Ai  componen t i  delle  Commissioni  provinciali  e  regionale  per

l'artigiana to  estranei  all'amminis t r azione  regionale  è  dovuta
un'indenni t à  dete rmina ta  dalla  Giunta  regionale  entro  il  limite
massimo  di  L.  40.000  per  ciascuna  seduta  e  per  non  più  di  una
seduta  al  giorno.

A  tutti  i  componen t i  che  risiedono  in  un  Comune  diverso  da
quello  in  cui  si  svolge  la  seduta  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese  di
viaggio  con  le  modalità  previste  per  la  trasfe r t a  dei  dirigen ti
regionali.

Ai  componen t i  delle  Commissioni  incarica t i  dello  svolgimento  di
sopralluoghi  o  accer t a m e n t i  in  un  Comune  diverso  da  quello  di
residenza  sono  dovuti  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  il
trat t a m e n t o  di  missione  con  le  modalità  previste  per  i  dirigen ti
regionali.

L'indenni t à  di  presenza  alle  sedute  è  aument a t a  del  50%  ai
presiden ti  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  e  ai
componen t i  della  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  e  del  100%
al  presiden t e  di  quest 'ul t ima.

Art.  15  - Diritt i  di  segr e t e r i a  sugl i  atti  delle  Com mi s s i o n i .
Sono  dovuti  alla  Regione  i  dirit ti  su  atti  o  certificati  rilascia ti

dalle  segre t e r ie  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  nelle
stesse  misure  stabilite  con  legge  statale  a  favore  delle  Camere  di
commercio,  Indust r ia ,  Artigiana to,  e  Agricoltur a .

Art.  16  - Sed e  dell e  Com mi s s i o n i  provin c i a l i  per  l'artig ia n a t o .
Fin  quando  la  Giunta  regionale  non  provveda  diversam e n t e ,  la

sede  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  è  mantenu t a
presso  le  Camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a .

Al fine  di  assicura r e  il  regolare  funzionam e n to  delle  Commissioni
e  il  regolar e  collegam e n to  funzionale  fra  la  tenuta  dell'albo  delle
impres e  artigiane  e  il  regis t ro  delle  ditte,  ai  sensi  delle  disposizioni
di  leggi  statali  vigenti  in  mate r ia ,  il Presiden te  della  Giunta  regionale
è  autorizzato  a  stipular e  apposi te  convenzioni  con  le  Camere  di
commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra ,  in  conformità  a  un
apposi to  disciplinare  approva to  dalla  Giunta  regionale.

La  convenzione,  in  par ticolare ,  dovrà  prevede r e  che  il  personale
delle  Camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra ,
eventualme n t e  adibito  in  modo  esclusivo  all'esple t a m e n to  dei  compiti
di  segre te r i a  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to,  pur
rimane ndo  inquadr a to  nei  ruoli  organici  degli  stessi  enti  camerali
manten e n do  il  relativo  stato  giuridico  e  trat t a m e n t o  economico,  è
posto  funzionalmen t e  alle  dipendenz e  del  Presiden te  della
Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  e,  sempre  funzionalme n t e ,
è  coordina to  dalla  Giunta  regionale.
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La  disciplina  transi to ria  previs ta  dal  presen te  articolo  non  può
avere  validità  superiore  alla  dura t a  in  carica  delle  Commissioni
provinciali  per  l'artigiana to .

Art.  17  - Deter mi n a z i o n e  dei  mes t i er i  artis t i c i  e  tradiz io n a l i .
Sono  considera t i  artistici  e  tradizionali,  ai  fini  dell'applicazione

delle  norme  statali  vigenti,  i mestie ri  indicati  negli  elenchi  allega ti  al
D.P.R.  8  giugno  1964,  n.  537.

Gli  elenchi  dei  mestie ri  artistici,  tradizionali  e  dell'abbigliam en to ,
di  cui  al  P.P.R.  8  giugno  1964,  n.  537,  possono  esser e  modificati  o
integra t i ,  su  propos t a  della  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  e
in  attuazione  dei  regolame n t i  eventualme n t e  emanat i  dalla  Comuni tà
economica  europea ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,
sogget t a  a  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Art.  18  - Richia m o  alla  normat iva  stata l e .
Per  quanto  non  sia  diversam e n t e  disposto  dalla  presen t e  legge,

valgono  le  disposizioni  statali  in  mate ria .

Art.  19  - Norma  finanziar ia .
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,

previsti  in  L.  550.000.000  per  l'ese rcizio  finanziario  1985,  in  L.
600.000.000  per  l'esercizio  finanziario  1986  e  in  L.  650.000.000  per
l'esercizio  finanziario  1987  si  fa  fronte  mediante  prelevam e n to  dei
rispet t ivi  impor ti  dal  capitolo  80210  "Fondo  globale  per  le  spese
corren t i"  -  Parti t a  n.  3  -  del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio
finanzia rio  1985  e  pluriennale  1985- 1987.

Allo  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  finanzia rio
1985  e  pluriennale  1985- 1987  sono  appor ta t e  le  seguen ti  variazioni:

Variazioni  in  diminuzione
Cap.  80210  - "Fondo  globale  spese  corren ti"  Parti ta  n.  3  - "Istituzione
delle  Commissioni  provinciali  artigiana to".

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza L. 550.000.000 1985 L. 550.000.000
Cassa L. 550.000.000 1986 L. 600.000.000

1987 L. 650.000.000

Variazioni  in  aumen to
Cap.  21402  -  "Spese  per  il  funziona me n to  delle  Commissioni
provinciali  per  l'artigiana to"  (capitolo  di  nuova  istituzione).

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
Competenza L. 550.000.000 1985 L. 550.000.000
Cassa L. 550.000.000 1986 L. 600.000.000

1987 L. 650.000.000
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Titolo  03  Categoria  02  Sezione  03
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